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ANNO XLVII - N. 206
giovedi' 18 giugno 2009

INTERVISTA CON STEFANO MANTEGAZZA SEGRETARIO GENERALE DELLA UILA
di Letizia Martirano

5996 - 18:06:09/10:00 - roma, (agra press) - Oggi la Uimec, la storica associazione agricola nata negli anni cinquanta in seno alla Uil,  entrera' a far parte della Uila. E' una trasformazione importante che rientra nella strategia politico-sindacale dell'organizzazione guidata da Stefano Mantegazza che, in questa intervista, illustra le ragioni della scelta.  

Da dove nasce questa decisione e perche' ora? 

Le ragioni di questa unificazione sono cosi' importanti che saranno tra i motivi dominanti della stagione congressuale della Uila che inizia tra poche settimane.

Non vogliamo creare una nuova sigla sindacale ma dare vita a un nuovo sindacato, che si pone l'ambizioso compito di rappresentare tutti i lavori nel settore agroalimentare.

Una scelta che non nasce oggi. Era il 1998 quando con un po' di scandalo la Uila proponeva di sostituire lo statuto dei lavoratori con lo statuto dei lavori, avevamo intuito che stavano nascendo tante altre tipologie di lavori, interinali, atipici, autonomi sempre piu' simili a quelli dipendenti. 

Cosa cambia sul piano organizzativo?

La Uila ha gia' un'ampia rappresentanza che va dai lavoratori agricoli a quelli dei consorzi di bonifica, dall'industria alimentare agli operai forestali e alla pesca ed e' un sindacato organizzato in settori che hanno piena autonomia amministrativa e gruppi dirigenti eletti dai rispettivi congressi. La  Uimec sara' il piu' importante sindacato di settore della Uila. 

Come si articolera' la rappresentanza politica?

La Uimec non svolgera' un ruolo di rappresentanza politica perche' chi vi aderisce ha gia' scelto di farsi rappresentare dalla Uil. Sulle politiche di filiera fara' sentire la propria voce all'interno della Copagri. Abbiamo lavorato tenacemente per il rilancio di questa organizzazione. Abbiamo l'obiettivo di farle recitare un ruolo da protagonista nel settore agricolo. La Uimec puntera' invece a valorizzare la gamma dei servizi di qualita' verso i suoi tesserati. Tutte le nostre sedi comunali (siamo vicini a 1.500 strutture) offriranno ai coltivatori tutta l'assistenza di cui hanno bisogno da quella fiscale a quella piu' tecnica. In un certo senso c'e' anche un ritorno alle origini della nostra organizzazione, la Uil Terra, che fu creata nel 1951, un anno dopo la fondazione della Uil.

Aderire alla Uil e contemporaneamente alla Copagri potrebbe costituire un problema per la Uimec?

Solo in teoria, nella pratica questi anni hanno dimostrato che la Uila  ha saputo costruire convergenze nelle filiere, dallo zucchero al tabacco, dal latte al pomodoro, prima e' necessario conquistare tutti insieme le possibilita' di creare sviluppo e occupazione dopo vengono gli aumenti salariali.

E' un modello che si propaghera' agli altri sindacati?

Noi siamo convinti che e' la scelta vincente per rimettere il sistema della rappresentanza nella giusta sintonia e per promuovere la coesione sociale. D'altronde nelle sedi comunali della Uila entrano sia il bracciante sia il parente coltivatore. L'intreccio familiare e' una delle caratteristiche salienti del modello agricolo italiano. 

Dunque e' un'operazione di razionalizzazione?

Non e' solo un'operazione di razionalizzazione ma e' una scelta politica piu' profonda compiuta nella convinzione che la rappresentanza sindacale deve necessariamente cambiare.

Che vuol dire?

Il ruolo contrattuale del sindacato  diventera' sempre piu' complementare ad altre forme di rappresentanza. Il ruolo degli enti bilaterali sara' sempre piu' determinante e portera' con se' un nuovo sindacato piu' partecipe alle funzioni relative all'integrazione di reddito, alle politiche sociali e formative, a quelle sanitarie, alla gestione della domanda e offerta di lavoro. Quando anche le controversie relative alle violazioni contrattuali saranno definite attraverso gli enti bilaterali avremo compiuto un grande passo avanti, lontano dai ritardi cronici della giustizia e attenti difensori dei diritti e delle tutele. 
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